Domenica 1° marzo

 IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. 
Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”».
Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”».
Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, satana! Sta scritto infatti: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”».
Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano. 

IN PROFONDITÀ 

Nelle intenzioni del tentatore – il grande avversario di Dio, Satana – l’obiettivo era decisamente alto: infettare quello che sarebbe diventato il “paziente zero”, lo stesso Figlio di Dio fatto uomo, che poco prima, dopo il battesimo di Giovanni, ha ricevuto la comunicazione grande: tu sei mio Figlio, l’amato. Grande obiettivo: far fuori subito il suo avversario: Cristo.
Ecco il Virus con cui il tentatore prevede di infettare il vero primo protagonista della storia, e con lui di conseguenza tutti gli altri: l’umanità. Il Virus del “Se tu sei Figlio di Dio”. Satana mette in discussione non tanto il fatto, quanto il modo con cui il Figlio di Dio può realizzare la sua missione: senza grande fatica – queste pietre diventino pane – a buon mercato; con gesti che attirano l’attenzione – gèttati giù dal pinnacolo – mostrando lo spettacolo della tua potenza, gesti che attivano la meraviglia e fanno crescere l’audience… superficiale. Infine sostituendo il fondamento solido di Dio con uno più facile, apparentemente più sicuro (costruire sulla sabbia e non sulla roccia): se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai. Scegli di servire un altro.
Una missione facile, molto visibile, sempre in prima pagina, con il massimo ritorno mediatico, ma sottomessa al tentatore.
Gesù è resistente al Virus del tentatore: “sta scritto” è il suo vaccino. Fondarsi sulla Parola di Dio e non su parole vuote, anzi pericolose; come se dovessimo affidare la nostra salute a fake news, che in alcuni momenti – come l’emergenza – sanno allettare e coinvolgere, ma senza risolvere nulla. E in questo caso peggiorando: mettersi nelle braccia del nemico. Nemico di Dio… e dell’uomo!
[bookmark: _GoBack]La Quaresima come una cura a base di Parola di Dio (“sta scritto”) riletta alla luce dei nostri sintomi: una evangelizzazione cercata come facile, affidata a gesti molto spettacolari e fascinosi, lontana dal suo fondamento.
Per noi che rischiamo di essere infettati per altre vie – non da colui che il tentatore prevedeva come “paziente zero” – un buon rimedio è l’invocazione di perdono che il salmo ci suggerisce. 

IN PREGHIERA
Perdonaci, Signore: abbiamo peccato.

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia
cancella la mia iniquità.
Lavami tutto dalla mia colpa,
dal mio peccato rendimi puro.

Sì, le mie iniquità io le riconosco,
il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.
Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia della tua salvezza,
sostienimi con uno spirito generoso.
Signore, apri le mie labbra
e la mia bocca proclami la tua lode.
